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	Crisi economica
determinante l’iniziativa del Pd
Se in Consiglio regionale, martedì, sono stati presi impegni concreti per le famiglie, per i lavoratori e per le imprese per affrontare la crisi, è un successo della buona politica. Prima di tutto, occorre dirlo, è un successo del PD, che ha il merito di aver indicato la strada e scritto l’agenda. L’iniziativa di convocare un consiglio straordinario sulla crisi economica, la presentazione di un pacchetto di proposte di intervento, a partire dal fondo per i mutui e per gli affitti, perché la casa rappresenta il 40% del reddito delle famiglie, dal sostegno alle imprese contro la stretta creditizia operata dalle banche, dall’impegno a chiedere al Governo di estendere gli ammortizzatori sociali anche ai dipendenti della piccola e media impresa e ai lavoratori atipici. Su queste proposte si è aperto il Consiglio regionale, con l’illustrazione dell’ordine del giorno da parte del capogruppo Carlo Porcari, a cui è seguito l’intervento del Presidente Formigoni con l’annuncio di misure regionali sui mutui, sugli affitti, sul lavoro e sulle imprese (l’intero pacchetto di proposte Pd e le proposte della Giunta sono illustrate all’interno). 
Dibattito positivo, consonanza sugli obiettivi e sostanziale concordanza sugli strumenti, che hanno portato all’approvazione incrociata degli ordini del giorno del PD e della maggioranza. Con tre nei: la maggioranza non ha accettato di ridurre l’addizionale regionale Irpef – la nostra proposta è di elevare la fascia di esenzione da 15.400 a 30mila euro -, di congelare tutte le tariffe regionali, tra cui quelle del trasporto pubblico, e i canoni d’affitto delle case popolari che sono stati aumentati per legge e che stanno destando molte critiche. E non ha accettato la proposta di introdurre incentivi alle imprese, tramite una manovra sull’IRAP, per la stabilizzazione del lavoro e per sostenere l’occupazione femminile e gli strumenti di conciliazione. Terzo neo, non ha accettato di creare una commissione consiliare speciale sui problemi della crisi economica. Inoltre, in una giornata consiliare incentrata sulla crisi economica poteva mancare l’assessore all’Industria e alla piccola e media impresa, Romano La Russa? Così è stato.

Comunque, ora la strada è tracciata e a partire dalla discussione del bilancio regionale verificheremo la reale attuazione delle misure.
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AGENDA

Consiglio regionale
25 novembre 2008
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 A MILANO
La sanità è un bene di tutti. 
con la partecipazione di

Ardemia Oriani, Piera Landoni
sabato 22 novembre

ore 10.00
Arci Bellezza – via Bellezza, 16/A 
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Limbiate

Franco Basaglia: L’uomo che restituì la parola ai matti

con la partecipazione di

Fiorenza Bassoli, Ardemia Oriani 

sabato 22 novembre

ore 14.30-17.30

Sala consiliare “G. Falcone e P. Borsellino” - Villa Mella 
via Dante, 38
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 A LECCO
Merate
Forum Sanità e Sociale

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Virginio Brivio

sabato 22 novembre

ore 14.30
Sala civica – viale Lombardia, 14
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 A MONZA
La questione immigrazione tra sicurezza e inclusione

con la partecipazione di

Antonio Panzeri

Maurizio Martina
sabato 22 novembre

ore 9.30
Sala conferenze di Villa Reale
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 A COMO
Dongo
La scuola: i tagli, i problemi dell’Altolago e le proposte del Pd, idee dall’Europa

con la partecipazione di

Patrizia Toia, Antonio Panzeri
domenica 23 novembre

ore 10.00
Sala riunioni Banca Popolare Sondrio piazza Matteri
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Erba
Costituzione e federalismo: quale futuro per la Lombardia

con la partecipazione di

Giuseppe Adamoli
martedì 25 novembre

ore 21.00
Sala Isacchi – Cà Prina
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 A LECCO
Casargo
Federalismo e politiche per la montagna. Proposte del Pd

con la partecipazione di

Carlo Spreafico
martedì 25 novembre

ore 21.00 - Sala Civica
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 A MILANO
Più rappresentanza femminile contro la violenza

con la partecipazione di

Sara Valmaggi
martedì 25 novembre

ore 18.30-20.30
Nuovo Spazio Guicciardini
via Macedonio Melloni, 3
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Bernate Ticino
Progetto dell’Ecomuseo dell’Est Ticino: percorsi tra storia, saperi e mestieri

con la partecipazione di

Francesco Prina
venerdì 28 novembre

ore 17.00
presso Canonica

via Vittorio Veneto
	Canoni, l’emendamento di Scotti è un imbroglio 

A seguito dell’audizione con l’Assessore alla Casa Mario Scotti, lunedì scorso in commissione Territorio, è stato espresso un giudizio fortemente negativo dal PD all’emendamento presentato alla legge che stabilisce i canoni d’affitto delle case Aler. “La proposta di emendamento è un imbroglio – commenta Franco Mirabelli, primo sostenitore della revisione della legge-. Si fa finta di modificare la legge sui canoni come indicato dal Consiglio nella seduta straordinaria di giugno, ma in realtà nella sostanza nulla cambia. Non cambiano i canoni di chi ha subito gli aumenti e non cambiano gli arretrati che molti si sono visti addebitare. Molti continueranno a pagare canoni non sostenibili per i loro redditi e la cosa è tanto più grave in un momento di crisi economica. È inutile chiacchierare di aiuto alle famiglie e poi, dove la Regione può intervenire, non porre freno agli aumenti. E rimane aperto anche il problema della decadenza, perché gli interventi proposti dall’assessore rimangono molto distanti da quanto avevamo chiesto per dare serenità alle famiglie”.
	Ambiente: metano e rinnovabili al palo
Nel bilancio 2009 approdato in commissione Ambiente sono fortemente ridimensionati metano, idrogeno, geotermico e rinnovabili in genere. Nel dettaglio, la differenza tra i bilanci di previsione 2008 e 2009: la promozione e diffusione dei veicoli ecologici passa da 2,53 milioni a 1,2 (-52%), il piano per la diffusione di combustibili a basso impatto, per l’energia alternativa e per l’idrogeno passa da 4,573 milioni a 3,013 (-34%), gli incentivi per il riscaldamento degli edifici mediante pompe di calore (geotermia) si dimezza, passando da 2 a 1 milione di euro. Per quel che riguarda il metano, non si ha traccia del milione di euro che fino all’anno scorso era impegnato nella carta sconto, poi abolita, e che a sentire la Giunta sarebbe stato utilizzato per potenziare la rete di distribuzione. “La risposta alla crisi – dichiarano il democratico Giuseppe Civati e il verde Carlo Monguzzi - passa anche attraverso il finanziamento di interventi ambientali, capaci di generare nuova e buona occupazione. Chiediamo a Formigoni di scommettere con più vigore sull'ambiente e la sostenibilità, prendendo ad esempio il presidente americano Obama che annuncia investimenti che creeranno 5 milioni di posti di lavoro nei prossimi anni”.

	
	
	

	
	La regione promette con i soldi degli altri 
Quasi un tocco di magia: Formigoni spiega ai giornali lombardi, assonnati e disattenti, che grazie a lui non solo le piccole scuole non chiuderanno, ma che il tempo pieno aumenterà. 
“La scuola lombarda – dichiara Sara Valmaggi - nonostante quanto detto nei giorni scorsi, rischia un taglio ingiustificato del tempo pieno. Due cose sono infatti certe: il Governo prevede su base nazionale il taglio di 10mila insegnanti nelle scuole elementari in conseguenza dell’introduzione del maestro unico e il taglio di altri 6mila insegnanti a causa dell’aumento del numero di alunni per classe. Anche solamente l’eliminazione delle compresenze, oltre a snaturare l’offerta del tempo pieno che si trasforma in tempo ordinario con l’aggiunta di un riempitivo, finirà per non garantire, ad esempio, la copertura dei turni mensa. Chi si farà carico di questo compito? Ci pare che come al solito Regione Lombardia prometta cose che toccherà ad altri garantire: i comuni, le scuole o le famiglie stesse. Ci piacerebbe avere le stesse sicurezze di Formigoni e Rossoni”. Quanto alla chiusura delle piccole scuole, dopo le proteste di famiglie e insegnanti e soprattutto dopo la minaccia di alcune Regioni, non la Lombardia, di fare ricorso alla Consulta, il Governo ha dovuto fare marcia indietro.
	Formazione, la Giunta fa marcia indietro
Cosa rimane della polemica che la Regione aveva intentato un anno fa contro il Governo Prodi, reo di aver fatto ricorso alla Consulta contro le pretese di autonomia contenute nella legge lombarda sulla formazione? Nulla, perché ora, cambiato il Governo, la Giunta ha deciso di fare marcia indietro, emendando la legge. Con le ultime modifiche scompare il quinto anno integrativo, ricondotto ad un semplice corso di preparazione all’esame di maturità e gli istituti di formazione tecnica superiore ritornano di competenza esclusiva dello Stato. 

“Il modello della scuola lombarda – commenta Carlo Spreafico - ne esce fortemente ridimensionato. L’unica novità vera è l’innalzamento dell’obbligo di istruzione introdotta dal Ministro Fioroni che ne ha permesso l’assolvimento anche nei percorsi triennali di formazione professionale, sia pure transitoriamente”. Desta perplessità anche l’introduzione del programma ‘Lombardia eccellente’, che crea un nuovo albo di soggetti no profit della filiera istruzione, formazione e lavoro. “Questo programma – criticano Spreafico e Sara Valmaggi - è sostanzialmente sottratto a qualsiasi processo di programmazione, e l’accreditamento e la valutazione sono esclusi da ogni sistema di controllo che non sia quello dell’Assessorato”.

	LE PROPOSTE DEL PD
(in rosso e corsivo le parti che la maggioranza non ha condiviso)

· L’ORDINE DEL GIORNO SULLA CRISI
Tre assi di intervento prioritari: 

a) Sostegno a redditi e famiglie, a partire delle fasce più deboli, tramite:

· la riduzione dell’addizionale regionale Irpef;

· il blocco delle tariffe di competenza regionale;

· la sospensione degli aumenti dei canoni Aler

· l’incremento del fondo sostegno affitti;

· un fondo per ridurre gli interessi dei mutui sulla casa;

· rafforzare i servizi per minori e persone non autosufficienti e ridurre i costi sostenuti dalle famiglie

b) Tutela del lavoro tramite:

· il potenziamento delle funzioni dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro;

· la richiesta al Governo di attuare la riforma degli ammortizzatori sociali, prevedendo l’estensione della copertura a tutti i lavoratori, atipici, interinali e di cooperative compresi;

· la richiesta al Governo di un adeguato finanziamento per la Lombardia per gli ammortizzatori sociali, in particolare per quelli in deroga per le piccole imprese; 

· lo stanziamento di risorse regionali a sostegno del reddito e della ricollocazione per i lavoratori oggi esclusi dagli ammortizzatori sociali, anche tramite il finanziamento dell’Ente Lombardo Bilaterale Artigianato;

· incentivi alle imprese, tramite una manovra sull’IRAP, per la stabilizzazione del lavoro, per sostenere l’occupazione femminile e gli strumenti di conciliazione;

c) Aiuto alle imprese tramite:

· l’iniziativa verso il sistema bancario per assicurare l’accesso al credito e per moderare i tassi di interesse, anche attraverso un adeguato finanziamento dei Fondi di Garanzia dei diversi settori economici;

· la concentrazione dell’impegno economico su interventi orientati all’innovazione tecnologica, alla ricerca e alla valorizzazione del capitale umano;

· il finanziamento significativo per le agevolazioni previste per le imprese, in applicazione della Legge regionale sulla competitività del 2007, ed in particolare per l’acquisizione di nuovi beni strumentali, l’abbattimento dei tassi di interesse e l’alimentazione del Fondo di Rotazione per l’Innovazione, lo sviluppo dei meta distretti;

· il finanziamento del Fondo di Rotazione per l’Imprenditorialità (FRIM), facilitandone l’accesso, per favorire la capitalizzazione e la crescita dimensionale;

· l’impegno affinché le infrastrutture realizzate in funzione dell’EXPO 2015 siano un volano per lo sviluppo e rappresentino un modello virtuoso sotto il profilo della sostenibilità ambientale, della sicurezza dei cantieri e del rispetto delle regole a tutela dei lavoratori.
· LA RICHIESTA DI UNA COMMISSIONE SPECIALE
Istituire una Commissione Consiliare Speciale, la cui durata è fissata a fine 2009, con i seguenti compiti: 

fornire a Consiglio e Giunta analisi e proposte atte a perseguire la crescita competitiva del sistema produttivo lombardo e del contesto territoriale e sociale che lo riguarda anche in relazione agli orientamenti comunitari in materia; approfondire la conoscenza e favorire il superamento degli elementi di criticità che rallentano l’ottimizzazione dell’uso degli strumenti per l’innovazione anche sviluppando una nuova cultura di governance del sistema produttivo; acquisire informazioni utili alla prevenzione di crisi aziendali e/o di settore per agevolare una gestione accettabile delle difficoltà conseguenti alla fase di trasformazione del nostro sistema produttivo; produrre regolari informative e una relazione finale alla Giunta e al Consiglio.

GLI IMPEGNI DELLA GIUNTA REGIONALE

Per le famiglie:

Un fondo per sostenere le famiglie numerose, più deboli o che devono sostenere onerosi impegni di cura;

un intervento sui mutui per la casa, in particolare su coloro che hanno aderito all’accordo tra il ministero delle Finanze e le banche (rata costante al tasso medio del 2006, durata 
	variabile), contribuendo per la differenza tra la rata stipulata e quella concordata; una misura a favore di chi rischia di perdere l'immobile perché non è più in grado di far fronte ai pagamenti;

il rafforzamento del Fondo sostegno affitti;
Per le imprese:

Oltre al piano per la garanzia del credito, appena annunciato dalla Giunta, la Regione avanzerà alcune richieste al Governo:
- garanzie alle piccole e medie imprese di strumenti di supporto e di incentivazione agli investimenti;

- sottoscrizione di un codice di comportamento nei confronti delle piccole e medie imprese da parte del settore del credito, riservando alle stesse una quota costante dell'intero credito erogato dal sistema bancario;
- attivazione di un severo controllo perché ad una riduzione dei tassi da parte della BCE, corrisponda una pronta riduzione da parte di tutto il sistema bancario.

Per i lavoratori: 

la richiesta al Governo di incrementare gli strumenti mirati ad una migliore protezione sociale attraverso il rilancio di un patto per il lavoro e di finanziare misure straordinarie di sostegno al reddito per le figure non tutelate dagli strumenti ordinari.

I COMMENTI

Carlo Porcari 

“La Regione, su nostro input, ha fatto un passo positivo verso chi più rischia di scontare la crisi in atto. Noi avremmo voluto un intervento più deciso sul reddito delle famiglie, attraverso la riduzione dell’addizionale regionale Irpef, il blocco degli aumenti delle tariffe regionali e dei canoni delle case popolari, ma le misure adottate vanno nel complesso nella giusta direzione. Vorremmo ora impegni concreti e consistenti per le infrastrutture, per l’innovazione e per il lavoro atipico, presente in misura consistente in Lombardia, perché gli ammortizzatori sociali fossero estesi anche a questa platea. Già dalla discussione del bilancio regionale incalzeremo la Giunta perché le misure annunciate siano ampliate e dotate delle risorse adeguate”.

Carlo Spreafico

“È importante avere ottenuto un’apertura della maggioranza per un maggiore coinvolgimento del Consiglio e delle commissioni competenti riguardo alle misure che si dovranno assumere nel 2009 per fronteggiare la crisi. Il ruolo della minoranza può essere decisivo per ottenere una comunione d’intenti che faccia maggiormente valere le richieste della Lombardia verso il Governo. Noi non possiamo accontentarci di una qualunque politica di sostegno ai nostri problemi, perché siamo la regione più importante del sistema industriale italiano. Difendere la competitività del sistema lombardo significa difendere la competitività del sistema Paese. Questo è un compito che viene prima dell’appartenenza politica”.

Franco Mirabelli

“C’è un’evidente contraddizione, da parte della Regione, tra la giusta scelta di intervenire su affitti e mutui delle famiglie in difficoltà e non interviene sui canoni delle case Aler che oggi gravano pesantemente sui bilanci familiari. C’era l’occasione per sospendere questi aumenti, mentre l'assessore Scotti propone un intervento sulla legge che però non cambia i canoni. Siamo abbastanza sconcertati della scelta delle organizzazioni sindacali regionali di firmare in queste condizioni un'intesa con l’assessorato, mentre ci riconosciamo nella firma dell'accordo fatto dai sindacati provinciali con l'amministrazione provinciale di Milano, che prevede 19 milioni di euro di intervento per la casa e per aiutare le famiglie”.
Riccardo Sarfatti
“Misure straordinarie si possono prendere con comportamenti politici straordinari. Le misure prese non mi sembrano assolutamente straordinarie. I numeri che abbiamo sentito da Formigoni sono quelli consueti. Assumere comportamenti straordinari significa che tutte le forze politiche si mettano insieme, abbandonino la polemica politica in un momento di emergenza e, insieme, individuino i provvedimenti adeguati all'entità della crisi. In linea di massima non mi sembra che vi siano cose straordinarie. Noi chiediamo che vi sia una cabina di regia e che si utilizzino corsie preferenziali per interventi d’emergenza. Si trovino risorse adeguate e si compiano scelte su dove indirizzarle”.

	Ticket ridotti? Ma va là!
Il PD chiede che si taglino i costi per le famiglie e il presidente Formigoni annuncia la riduzione del ticket regionale per le visite specialistiche di un euro e un euro e mezzo, rispettivamente per la prima visita e per la visita di controllo. Sempre Formigoni annuncia un impegno di 125 milioni di euro per ridurre le liste d’attesa della sanità. I due provvedimenti sono parte di un pacchetto di iniziative della Regione in materia sanitaria, che comprendono anche la rivisitazione dei criteri di accreditamento delle strutture private, dopo gli scandali dei mesi scorsi. “La diminuzione di un euro e un euro e mezzo sulle visite specialistiche è un intervento insignificante – spiega Carlo Porcari - anche perché a inizio 2007 la Regione li aveva aumentati di sette euro, portandoli da 16 a 23 euro e da 12 a 19 euro. Molto meglio Formigoni avrebbe fatto a intervenire sul ticket farmaceutico, che è il più alto d’Italia e nel 2008 costerà ai cittadini lombardi 150milioni di euro, 8 in più dell’anno scorso, a beneficio delle casse regionali”.

“Per quanto riguarda i 125 milioni annunciati per ridurre le code – continua Porcari - ci tocca ricordare che sono ancora risorse stanziate nel Patto per la Salute firmato dal ministro Livia Turco con le Regioni, come sembra ormai chiaro anche i 20 milioni per le famiglie annunciati martedì non sono risorse straordinarie e aggiuntive, ma anch’esse contenute nella scorsa Finanziaria nazionale, sul fondo sociale nazionale. Purtroppo non ci sono altre risorse in vista”.
Treni a Como, nessuna soluzione in vista

La scorsa settimana si è svolto un ennesimo tavolo di confronto tra Regione, enti locali e pendolari per discutere della problematica situazione dei treni lombardi. Per quanto concerne la linea comasca non si è giunti a nessuna migliore soluzione, né sono state risolte le questioni rimaste aperte dalla settimana precedente. In particolare, nessuna soluzione è stata trovata in merito alla questione aperta della mancanza di servizio per la fascia pomeridiana, nella quale, sino a giugno, mancheranno le corse effettuate dal Cisalpino a causa di ritardi nella consegna. 

Le ulteriori riduzioni delle corse sono dovute alla mancata introduzione, nei tempi previsti, di materiale rotabile: Cisalpino ha infatti commissionato convogli Etr610 in grado di circolare su entrambe le reti, italiana e svizzera, che dovevano entrare in servizio con il nuovo orario. Ritardi di consegna, dovuti a esiti non soddisfacenti dei primi test di prova, hanno spinto la società a utilizzare per il momento convogli ad assetto variabile Icn, le cui caratteristiche tecniche non permettono il transito in Italia. 

I pendolari, che avevano richiesto di utilizzare il Cisalpino senza pagare il supplemento aggiuntivo, non hanno ancora ottenuto risposta in merito. Sino a giugno, dunque, trascorreranno in treno 23 ore in più al mese. “Proprio nel momento in cui attraverso i treni a percorrenza veloce si avvicina Milano a Roma – ha commentato Luca Gaffuri - Como si allontana da Milano in termini di tempi di percorrenza. La riunione della scorsa settimana, almeno per Como, non ha prodotto nessun effettivo risultato. Rimaniamo del tutto insoddisfatti. Como da oggi è più isolata di prima e meno collegata con il sistema ferroviario regionale e nazionale”.
	Eluana: la Cassazione ha deciso, ma le polemiche continuano
La complessa vicenda giudiziaria condotta da Beppino Englaro per ottenere che la figlia Eluana, di cui è tutore, in stato vegetativo da 17 anni, potesse ottenere il riconoscimento della volontà di rifiutare le cure, si è conclusa per lo Stato italiano il 13 novembre. 
In quella data la Corte di Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso della Procura di Milano che si era opposta al decreto della Corte d'appello che autorizzava l’ok a staccare la spina ad Eluana. La vicenda, come sempre suscita in Italia forti prese di posizione contrapposte.

“È stata rispettata la volontà di Eluana e il suo diritto a una morte naturale – ha dichiarato a caldo Ardemia Oriani -. Ora si conceda a lei e alla sua famiglia di concludere questa fase delicata al riparo dai riflettori, nella piena legittimità derivante dalla sentenza”. 

“La vicenda di Eluana – ha commentato Carlo Spreafico - sembra avviarsi verso la sua conclusione terrena in un mare di polemiche, come era scontato. Non capisco chi gioisce quasi fosse una conquista; al contrario credo sia una sconfitta per la medicina, per la pietà, per il buon senso, per la politica, ma soprattutto per uno Stato che affida alla Magistratura il compito di coprire un vuoto legislativo che lascia solo chi ha questi problemi. Non condivido l’uso strumentale e mediatico che si fa di una vicenda umana che dovrebbe essere rispettata come tale e regolata dalla coscienza più che dalla convenienza di parte. Sto dalla parte di chi ha voluto bene e ha fatto il bene di Eluana prima e dopo l’incidente e capisco il loro dramma umano. L’umanità ha di fronte una nuova paura, oltre a quella secolare di morire per malattia o infortunio, cioè quella di vivere una vita artificiale garantita dalla tecnica. Non si può obbligare per legge tutti a doverla accettare, mentre tutti devono fare di tutto per consentire la vita che si accetta di vivere. Non capisco perciò chi confonde la legge con la fede, perché la fede non si impone per legge come la legge non può limitare la fede”.
Discarica di Cappella Cantone, colpo di mano della Giunta
La Giunta non è stata di parola. 
Un comportamento scorretto, quello della giunta che, in spregio alle attese delle istituzioni cremonesi e alle promesse fatte, ha approvato mercoledì il Piano di Smaltimento Rifiuti Provinciale annullando le distanze previste dal piano stesso. Viene così formalmente data la possibilità per la realizzazione della discarica di amianto da 261mila m3 della quale Provincia, Comuni e popolazioni locali da tempo sostengono l’irragionevolezza a fronte di un fabbisogno decisamente minore e alla proposta territoriale di una discarica di 30mila m3 da ubicare in altro luogo. 

Fortunato Pedrazzi, con altri dodici consiglieri regionali ha depositato giovedì una mozione urgente che chiede la sospensione delle procedure di autorizzazione in corso, criteri concordati con le Province e in attesa dell’aggiornamento del Piano Regionale Amianto Lombardia anche con la pianificazione dei siti sul territorio. “Ancora un a volta si evidenzia l’incapacità all’ascolto delle ragioni dei territori che hanno sempre difeso la linea dell’autonomia nella gestione dei rifiuti. La decisione su Cappella Cantone, se non rivista, tinge di fosco il futuro delle popolazioni locali che rischiano così di pagare la mancanza di una equa programmazione regionale”.

	PROGRAMMA DE
MARTEDI’ 25 NOVEMBRE 2008

Consiglio regionale

- V variazione al bilancio di previsione 2008 del Consiglio regionale
- Pdl sulla Partecipazione di Regione Lombardia alla società di gestione EXPO Milano 2015 - SOGE S.p.A.
- Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale
- Piano pluriennale 2006-2008 dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente – ARPA
- Determinazioni inerenti alla valorizzazione dei dirigenti del Servizio sanitario pubblico
Commissione Sanità e Assistenza 

- Incontro con l’Assessore alla Sanità, l’Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale e le rispettive Direzioni Generali in merito alle “Regole di gestione del sistema socio-sanitario regionale per l’anno 2009”
Commissione Territorio 
- Riunione del gruppo di lavoro sul pdl relativo allo sviluppo della mobilità ciclistica
MERCOLEDI’ 26 NOVEMBRE 2008

commissione Territorio

- Audizione con UPL e R.F.I. sul pdl sugli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica
- Esame del pdl su modifiche a leggi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica

- Esame di integrazioni ed aggiornamenti del piano territoriale paesistico regionale
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BANDI E 
Progetti e interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente (d.d.s. 11577/2008)

Finalità: favorire in via sperimentale la ricerca, sperimentazione e prototipizzazione di prodotti, componenti, materiali o impianti sia nell'ambito della sicurezza sul lavoro sia nell’ambito energetico ed ambientale

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese, singole o aggregate, iscritte presso il Registro Imprese/R.E.A. di una delle Camere di Commercio della Lombardia, e, nel caso di imprese artigiane, all'Albo degli artigiani.

Scadenza: a sportello dal 27 novembre 2008 al 27 gennaio 2009
Premio “rosa camuna” 2008 (d.g.r. 8176/08)

Finalità: Premio rivolto al riconoscimento il ruolo e l’impegno delle donne che vivono o lavorano in Lombardia a favore della promozione sociale delle donne, delle pari opportunità e della collettività, nei campi dell’educazione, del lavoro, della cultura, dell’impegno civile e sociale o della creatività. 

Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
Premio “la lombardia per il lavoro” 2008 
(d.g.r. 8175/08)

Finalità: premio rivolto al riconoscimento dell’impegno di coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo
	LLA SETTIMANA
commissione cultura, formazione, sport, informazione

- Parere sulle modalità per l'individuazione degli interventi di promozione coordinamento e sviluppo di sistemi integrati di beni e servizi culturali e ripartizione delle risorse finanziarie 
GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE 2008

Commissione Sanità e Assistenza 

- Audizione con il Direttore Generale dell’A.O. ICP di Milano in merito alla situazione dei poliambulatori di Milano e sull’integrazione con gli Ospedali di Sesto San Giovanni e Cinisello Balsamo
- Esame del collegato ordinamentale in materia sociosanitaria

Commissione Affari Istituzionali

- Parere sulla nomina di un commissario ad acta per la regolazione dei rapporti conseguenti all'istituzione del comune di Baranzate (Mi)

- Esame del Pdl sulla disciplina delle nomine e designazioni della Giunta regionale e del Presidente della Regione
Commissione Attività produttive

- Parere sulle modifiche e le integrazioni al regolamento regionale in merito a promozione e sviluppo del sistema fieristico lombardo
- Esame del pdl sulla disciplina delle strutture alpinistiche

- Esame del pdl sulla disciplina dei rifugi alpini

- Esame sul pdl sulle modifiche al Testo unico in materia di turismo

- Esame del pdl su valorizzazione popolazione equina

- Esame del pdl sulla disciplina delle attività di spettacolo viaggiante

Ferruccio Capelli, Carlo Porcari, Salvatore Veca

presentano il ciclo di incontri

Antonio Cassese, Massimo D’Alema

Mondo globale: verso il multipolarismo?

SCADENZE

economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e solidale.
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).

Scadenza: 22 dicembre 2008 – info: tel. 02/6765.3636
interventi in favore della popolazione dei territori montani – anno 2008 (d.d.s. 11343/2008)

Finalità: progetti di conservazione ambientale e difesa del suolo, promozione settore agricolo-forestale e settore artigianale e commerciale, valorizzazione dei beni ambientali e storico-culturali, miglioramento del sistema della viabilità e del trasporto pubblico locale, incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, diffusione dell’informatizzazione a banda larga, diffusione dell’uso di energie alternative e rinnovabili, sviluppo del turismo, valorizzazione dei sentieri e dei rifugi alpini, attivazione servizi di telemedicina, sviluppo associazionismo dedicato alla montagna, produzione e valorizzazione dei prodotti tipici locali. 

Beneficiari: autonomie locali e funzionali e altri soggetti pubblici e privati che contribuiscono alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del territorio montano. Tutti i soggetti aventi i requisiti possono presentare domanda alle comunità montane territorialmente competenti. 

Scadenza: 15 dicembre 2008

	BANDI E SCADENZE
Creazione dei distretti del commercio (d.d.g. 8951/08)

Misura 1 – “Distretti urbani del Commercio” – rivolta specificatamente a Milano e ai capoluoghi di provincia; Misura 2 - “Distretti diffusi del commercio” – rivolta a tutti i comuni non capoluogo di provincia. (I comuni con meno di 25mila abitanti devono aggregarsi in numero non inferiore a tre). 

Finalità: assegnazione ed erogazione di contributi finanziari per la competitività e l’innovazione del sistema distributivo nelle aree urbane della Lombardia attraverso la creazione dei “Distretti del commercio”, cioè aree con caratteristiche omogenee per le quali soggetti pubblici e soggetti privati propongono interventi di gestione integrata nell’interesse comune dello sviluppo economico, sociale, culturale e di valorizzazione ambientale del contesto urbano e territoriale di riferimento. Beneficiari: Comuni, Comunità montane o Unione di Comuni in qualità di “Capofila di distretto”. Requisito necessario per l’ammissibilità è la presenza di partenariato con almeno una delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore del commercio a livello provinciale. 

Scadenza: Mis. 1, dal 15 ottobre al 28 novembre 2008; Mis. 2, dal 15 ottobre al 15 dicembre 2008

Contributi alle micro, piccole e medie imprese per innovazione nella logistica (D.d.s. 8347/08)

Finalità: promuovere e sostenere la competitività nel settore della logistica e della movimentazione delle merci.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese , anche artigiane, in forma singola o aggregata che svolgano la propria attività prevalente nel settore logistica. 
Scadenza: 17 dicembre 2008 esclusivamente on-line: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
Frisl “miglioramento della mobilità stradale e sicurezza” (dgr 7599/2008)

Finalità: realizzazione di interventi per il miglioramento della mobilità stradale con risvolti anche in tema di sicurezza (impianti di monitoraggio e governo della mobilità urbana ed extraurbana; impianti di sicurezza) lungo strade provinciali e comunali extraurbane. Beneficiari: comuni singoli o associati, province 

Scadenza: 26 gennaio 2009

Frisl “eliminazione barriere architettoniche” (dgr 7599/2008)

Finalità: eliminazione e superamento delle barriere architettoniche e localizzative negli edifici, spazi e servizi di interesse pubblico. Beneficiari: Comuni; Enti istituzionalmente competenti in materia di culto; Onlus. 
Scadenza: 23 dicembre 2008
Bando design e competitività: idee progettuali proposte da giovani designer (d.d.u.o. 6829/2008)

Finalità: offrire a giovani designer esordienti un percorso agevolato; tradurre idee innovative in concrete idee di business; favorire la creazione di attività di impresa. Beneficiari: giovani singoli o in gruppo di età inferiore a 35 anni, iscritti - o laureati - a corsi nell’ambito del design, che non abbiamo mai firmato col proprio nome il design di prodotti commercializzati. 
Scadenza: 15 dicembre 2008
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	ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”

Progetto saturno 2008 (com. r. 99/2008)
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Partecipazione femminile al mercato del lavoro - (d.d.u.o. 16255/2007)

Finanziamenti per nuove attività imprenditoriali (l.r. 22/06)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Buono scuola anno scolastico 2007-2008 (dgr 8/5621)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/5288)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Emergenze occupazionali legge 236/93 - anno 2007

Fondo di rotazione per le imprese cooperative

L.r. 36/88 - incentivi all’ammodernamento e riqualificazione delle strutture ricettive

Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Installazione filtri antiparticolato su bus diesel (ddg 14631/06)

Contributo per acquisto veicoli a basso impatto ambientale

Prestito sull’onore per famiglie numerose

MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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